
COMUNE DI MONTEVARCHI
PROVINCIA DI AREZZO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 285 DEL 17/11/2022

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2022-2024, AI SENSI DELL’ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

L'anno 2022, il giorno diciassette del mese di novembre alle ore 14:45 si è riunita con modalità telematica, 
attraverso l’applicativo “Zoom”, la Giunta Comunale, come da propria delibera n. 64 del 24.03.2022.

All’appello nominale, risultano presenti i signori:
Pres. Ass.

CHIASSAI MARTINI SILVIA Presidente X
BUCCIARELLI CRISTINA Assessore X
ALLEGRUCCI LORENZO Assessore X
NOCENTINI SANDRA Assessore X
PIOMBONI ANGIOLINO Assessore X
POSFORTUNATO LORENZO Assessore X
TOTALE 4 2

Il Vice Sindaco, Bucciarelli Cristina, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Capalbo Angelo.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
· l’art. 6 del d.l. n. 80 del 9 giugno 2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni in legge 
n. 113 del 6 agosto 2021, prescrive in capo alle pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta 
dipendenti, l’adozione di un Piano integrato di attività e di organizzazione, di seguito semplicemente 
PIAO di durata triennale con aggiornamento annuale;

· lo scopo del PIAO è quello di «assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso»;

· in data 30.6.2022, è stato pubblicato sulla G.U. il d.P.R. n. 81, recante “Regolamento di 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’art. 6, comma 5 del d.l. n. 80/2021 convertito con l. 113/2021;

· sempre in data 30.6.2022 è stato pubblicato sul sito web della Funzione pubblica, il decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
integrato delle attività e organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del del d.l. n. 80/2021 convertito 
con l. 113/2021;

· il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (tramite i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO):
«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa;



b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali;
c) il piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione;
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»;

· il Piano definisce, altresì, in apposita sezione le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza 
periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti 
(c.d. questionari di gradimento), mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150;

· il PIAO, e i relativi aggiornamenti, adottati entro il 31 gennaio di ogni anno, sono pubblicati nel 
proprio sito internet istituzionale e inviati al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale;

Dato atto che il PIAO comprende/assorbe:
· PDO/performance (piano degli obiettivi/delle performance), poiché dovrà definire gli obiettivi 

programmatici e strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale 
e i risultati della performance organizzative;

· POLA (piano lavoro agile) e il piano della formazione, poiché definirà la strategia di gestione del 
capitale umano e dello sviluppo organizzativo;

· PTFP (piano triennale del fabbisogno del personale), poiché dovrà definire gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne;

· PTPCT (piano anticorruzione e trasparenza), così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività 
di organizzazione;

· Piano delle azioni positive, uniformando le azioni, anche di genere;
· Piano delle azioni concrete, la razionalizzazione della spesa e dell’organizzazione.

Dato atto che il termine per l’adozione del PIAO nelle Amministrazioni statali per l’anno 2022 è fissato al 30 
giugno, mentre nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione esso viene fissato per gli enti locali e 
le regioni entro i 4 mesi successivi alla adozione del bilancio preventivo, dove, a regime, tali termini sono 
rispettivamente fissati al 31 gennaio e ad i 30 giorni successivi all’approvazione del bilancio preventivo;

Ritenuto, di predisporre una prima formulazione del PIAO, per l’anno 2022 alla luce del quadro normativo 
vigente, anche in relazione al fatto di non incorrere in violazioni e/o ritardi che apparirebbero, peraltro, non 
coerenti con la disciplina vigente, con i principi di organizzazione pubblica, con la natura semplificatoria e di 
razionalizzazione, ossia i cardini della ratio legis che attiene direttamente al PIAO, secondo le sezioni 
indicate nello decreto ministeriale, con le relative Linee Guida e rappresentazione grafiche;

Ritenuto in questo quadro ordinamentale di adottare il PIAO in allegato al fine di garantire il regolare 
svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita negli strumenti di 
programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità, dando tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e 
programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 



l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);

Considerato inoltre che sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di 
transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano integrato di attività e organizzazione 2022-2024 
del Comune di Montevarchi, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione 
d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani;

Visti:
· il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche;
· il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche;
· la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni;
· il d.lgs.14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.;
· il d.lgs.25 maggio 2016 n. 97;
· il d.lgs. 8 marzo 2013, n. 39;
· la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;
· la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;
· la legge 22 maggio 2017, n. 81;
· il d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198;
· la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);
· la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche);
· le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche;
· la legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) che 
disciplina il “Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio”;
· il decreto-legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare · l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni nell’azione amministrativa”;
· il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;
· il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;

Considerato che l’ANAC ha posto in consultazione pubblica lo schema di Piano Nazionale Anticorruzione 
2022-2024, elaborato come uno strumento di supporto alle amministrazioni pubbliche per affrontare le sfide 
connesse alla realizzazione degli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e all’attuazione della riforma introdotta dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 che ha previsto il 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui la pianificazione della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza è parte integrante. Eventuali modifiche del PNA potranno essere effettuate per 
adeguarne i contenuti una volta adottati il dPR e il DM previsti dalla citata normativa; 

Visti il T.U.E.L di cui al D.Lgs. 267/2000 ed il D.Lgs. 118/2011 "Armonizzazione dei sistemi contabili" 
come modificato dal D.Lgs. 126/2014 e, in particolare, l’Art. 175, commi 5-bis e 5-quater;



Dato atto, in particolare, della propria competenza ad adottare il presente provvedimento ai sensi dell'art. 
175, commi 5-bis e 9, del TUEL;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità di questo Ente;

Considerato che ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs n. 267/2000-TUEL, 
introdotto dalla Legge n. 213/2012 di conversione con modificazioni del D.L. n. 174/2012, il Dirigente del 4° 
Settore, con la sottoscrizione del presente atto, rilascia il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa;

Visto il parere favorevole del Dirigente del 1° Settore Economico-Finanziario, in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;

Con voti unanimi resi nei modi di legge
D E L I B E R A

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni del d.P.R. 81/2022 
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e secondo lo schema definito con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), il Piano integrato di attività e organizzazione 2022-
2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;

2) di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”,

3) di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla trasmissione del Piano integrato di 
attività e organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento 
della Funzione pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113.

4) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa separata ed unanime 
votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del d.lgs. n. 267/2000.

Data lettura del presente verbale, il medesimo viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
avv. Capalbo Angelo

IL VICE SINDACO
Bucciarelli Cristina

Le firme, in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del 
Comune di Montevarchi ai sensi dell'art 22 del D.Lgs 82/2005.


